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Un dibattito nella Repubblica Democratica Tedesca 

Duemila farmaci 
sono sufficienti ? 

JV <jijf>*to il mimerò «lei preparati in circolazione in quel Paese, che jjli esperti ritengono adeguato alle neces
sità «Iella popola/Jone - Dopo severi controlli sul mercato ogni anno solo una cinquantina di nuovi prodotti 

BERLINO — E' sufficiente un 
assortimento di 2000 medica
menti per garantire uno sta
to di buona salute e condizio
ni ottimali di cura alla po
polazione di un Paese? Per 
gli esperti della KDT la ri
sposta è pienamente afferma
tiva. Duemila enea sono in 
fatti i preparati farmaceutici 
in circolazione nella HDT, 
compresi i prodotti diagno 
stici, gli anticoncezionali, gli 
anabolici, il materiale odon
totecnico, i disinfettanti e tut
to quanto è destinato a ri
manere definitivamente o tem
poraneamente nel o sul cor
po umano. 

Medici, farmacisti, funzio
nari della sanità si dicono pie
namente soddisfatti. Qualche 
paziente invece lamenta la 
mancanza di certe specialità 
presenti sul mercato uccideu-
tale e dell'efficacia delle qua
li ha sentito parlare da ami
ci e conoscenti . Un ampio 
dibattito in proposito e sta
to condotto sulle colonne di 
un settimanale a larga tira
tura, il WnvtsniiHtst. IMI do
mande alle quali si è cerca
to di dare risposta erano ab 
bastanza analoghe a quelle 
che pone la nostra opinione 
pubblica. Aumenta il consu
mo delle medicine? Prendia
mo troppe pillole? Quanto so
no sicure le nostre medicine? 
E' troppo vasto o troppo ri
stretto il nostro assortimen
to di medicamenti? E" vero 
che i medici hanno la ricet
ta troppo facile? Dal dibatti
to sono emersi elementi che 
possono servire ad alcune ri
flessioni anche sulla nostra 
politica farmaceutica. 

Gli esperti della KDT so 
stengono che 2000 medicamen
ti rappresentano uno spettro 
sufficientemente vasto per far 
fronte a tutte le esigenze del
la moderna medicina. Su tale 
base, essi sostengono, la RDI' 
ha realizzato uno stato del
la salute pubblica migliore 
che in altri Paesi europei. La 
media della longevità e sali
ta negli ultimi anni a 74 an
ni per le donne e a «»9 per 1 
maschi. Molte malattie, dalla 
TBC alla poliomielite, alla 
difterite, sono state pratica
mente debellate. La mortali
tà infantile è scesa al Iti per 
mille e quella per parto all'I,.'* 
per mille. Da molti anni non 
si verificano piii diffusioni e-

té KÌ'Ì--? •, ' ' 

pidemiche di alcun tipo di 
malattia. Grossi successi so 
no stati ottenuti nella cura 
delle malattie cardiovascolari, 
nel trattamento del diabete e 
delle affezioni di origine reu 
matica, nella lotta contro la 
c a n e dentaria. Alcune malat
tie piofessionali , come il sa
turnismo o la silico.si, sono 
diventate cosi sporadiche che 
le apposite case di cura han
no dovuto essere trasformate 
in case di riposo e di va
canze. Tutto questo non e ov
viamente opera solo dei me
dicamenti. e frutto anche del
la medicina preventiva, dei 
depistages di massa, del mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro, dello svi
luppo delle attività ginnico-
sportive, di un sistema sani
tario cioè nel quale la far
macopea è strettamente in
tegrata. Duemila medicamen

ti. dunque dovrebbero basta
re. 

D'altra parte, sostengono gli 
esperti della RDT. nel limite 
di un tale assortimento non 
c'è solo la RDT, ci sono più 
o meno gì; altri Paesi sociali
sti ed anche la Svezia e la 
Danimarca E nella Repubbli
ca federale tedesca, dove pu
re sono in circolazione fili 70 
mila specialità medicinali, le 
statistiche affermano che ol
tre il 90"u dei casi di malattia 
vengono trattati con una gam
ma di circa 2000 medicamenti . 
La lestrizione dell'assortimen
to in questi limiti considerati 
ottimali dal punto di vista 
dell'efficacia terapeutica, faci
lita inoltre il lavoro dei me
dici e dei farmacisti e per
mette loro migliori possibili
tà di aggiornamento, e. ciò che 
è ancora piii importante, con
sente un controllo rigorosis

simo sia sulla produzione di 
farmaci nuovi che sulla qua
lità dei farmaci già in uso. 

, Ogni anno entrano sul mer-
I cato farmaceutico della RDT 
I una cinquantina di piodott i 
' nuovi (e circa altrettanti ven

gono ritirati dalla circolazio
ne). Ogni prodotto nuovo de 
ve avere l'autorizzazione del 
ministero della Sanità, che si 
avvale della collaborazione 
dell'Istituto dei medicamenti . 
dell'Ufficio centrale per la cir
colazione dei medicamenti , 
della Commissione centrale 
per i prodotti della tecnica 
medica e della Commissione 
della Farmacopea. Gli esami 
sulle persone dei nuovi ritro
vati vengono autorizzati so lo 
quando gli esami farmaceuti
ci e sugli animali giustifica
no un'applicazione sugli esse
ri umani e quando a è prova
to che il ritrovato rappresen-

Le nuove tecniche di chirurgia correttiva e funzionale 
BOLOGNA — I,a chirurgia 
correttiva e funzionale del 
setto e della piramide nasa
le- una tecnica che non pun
ta solo a correggere dal pun
to di vista estetico le defor
mazioni del naso, ma che vuo
le risolvere veri e propri pro
blemi di funzionalità di que
sto organo. Inoltre, nessun 
modello nel « rifare il naso ». 
via rispetto delle proporzio 
ni di ogni singolo volto. 

.1 parlarcene è il prof Gior
gia Sulsenti. delta sezione di 
«rinologia» dell'Ospedale Mag
giore dt Bologna, organizzato
re del secondo corso interna 
stonale di chirurgia correttiva 
e funzionale del setto e della 
piramide nasale, svoltosi re 
ccntcmentc nel capoluogo e 
miliano-romagnolo sotto i' IMI-
trovinio della Regione, con la 
collaborazione della Società a-
merteana dt rinologia. della 
sua consorella europea, delta 
clinica dt otorinolaringoiatria 
dell'Università di Bologna e 
della divistone specialistica 
dell'Ospedale Maggiore. 

e* Al concorso hanno preso 
parte illustri studiosi del set
tore — et dice — americani 
ed europei, t quali hanno di 
scusso ed approfondito t pro
blemi posti dalla patologia e 
dalla chirurgia del naso ». 

«Rifare il naso» 
ma senza modelli 

Un corso a Bologna sulle metodologie d'intervento 

« Infiniti sono, infatti — pro
segue Sulscnti — i disturbi 
the può provocare il naso 
quando il suo delicato mec
canismo viene alterato per t 
più svariati motivi ». 

E' questa team a. dt cui 
si e discusso a Bologna, as
sai diversa dalla chirurgia pu-
tornente a estetica » «Mentre 
quest'ultimo tipo di chirurgia. 
cosi nota al grande pubbli
co. interviene tri una fascia 
di età che va dai 20 ai 10 
anni, e non tiene conto dei 
problemi reali di funzionali 
la. — afferma il dottor Sul-
senti — la rinologia e una 
chirurgia che quei problemi 
li vuole risoli ere e che com
pirla interventi già nei bam
bini. per rimuovere e risolve
re. con le deformazioni del 
setto nasale, problemi di sa 

tute fìsica che possono diteti-
tare acuti con ti tempo e met
tere iti difficoltà altri orga
ni del corpo umano» E' no 
lo. infatti, che deviazioni trau
matiche del setto pongono se
ri problemi per lalimcntazio 
ne e l'integrità generale del 
corpo umano ed impediscono 
una respirazione « fisiologica » 
Ad esserne colpiti sono, oi • 
riamente, l'apparato respira-
torto e cardio circolatorio. In 
sintesi, la chirurgia insegnata 
e propagatidata dal prof Sul 
senti e da altri medici dt di
verse nazionalità, unisce l'ef
fetto estetico e la funziona
lità 

a E' una tecnica difficile, che 
richiede apparecchiature un 
tantiro più sofisticate di quel 
le usate per gli interi enti pu
ramente estetici, ma. soprat

tutto una preparazione supe
riore da parte dei chirurghi 
che la applicano », ricorda 
Giorgio Sulsenti Tra gli ope
ratori del settore, tuttavia. 
essa va diffondendosi, lo prò 
i a il fatto che il corso di Bo
logna era stato inizialmente 
organizzato per i>o jxirtecipan-
ti. le richieste sono divenute 
ISO Iniziata dati americano 
MII Votile, la rinologia la 
dunque oggi diffondendosi, ol
tre che negli USA. in Jugo 
slavta. Messico. Francia. Olan
da. Spagna. Si tzzera. Porto 
gallo e Italia, uni he in Cina 
e Giappone i soprattutto ne! 
primo di questi due Paesi a 
statici) la nascendo una scuò
la di rinologia In che cosa 
consiste l'intervento'' « In una 
modica del setto nasale the 
Itene conto di dati più coni 

COSENZA — In tempi di 
ricerra e di studio di fonti 
energetiche alternative, nel 
momento in cui domanda e 
offerta di energia si trova 
no allineate, le ricerche sul
lo sfruttamento razionale 
dell'energia solare hanno in 
Calabria. e precisamente 
nell'ateneo di Arcavacata. 
un punto dt riferimento a s 
sai interessante nel p3nora 
ma nazionale. E* dal I!>74 
che all'università calabrese 
opera il CIRAES. Centro in
terdipartimentale di ricerca 
ed applicazioni dell'energia 
solare, con due distinti pia
ni di intervento ad Arcava 
rata stessa e a Contessa. 
nel comune di Iettarteli. 

« S iamo stati allora dei 
precursori ». dice Robert»» 
Visentin, direttore del CI 
RAES « Abbiamo suscitato 
interesse nei gruppi privati 
più importanti, la Fiat ha 
stabilito una convenzione 
con l'università e al mas-i
m o fra cinque anni arrive
remo a costruire una pic
cola centrale di energia s<> 
lare, di cento chilovattora. 
grande come un campo di 
calcio » 

Le condizioni naturali in 
Calabria per la ricerca sul
l'energia solare sono fra le 
più favorevoli: sulla fascia 
del Mare J o m o si registra
no 2 800 ore l'anno di insti 
lazione contro una media 
nazionale di 2 200 ore In 
più. ed in questo la ricer
ca calabrese può trovare un 
immediato e positivo ri
scontro con ti territorio, va 
considerato il livello di ap 
plicazione in agricoltura. 
per la produzione di alcu-

A colloquio con il direttore del CIRAES 

In Calabria un piano 
per lo sfruttamento 
dell'energia solare 

ni prodotti tip:i.i 
L'impianto di Arcavacata. 

strumento di indagine e di 
studio per la costruzione 
della centrale vera e prò 
pria, e strutturato a para 
txile. imi spec« ni concentra 
tori di energia, ed e fina 
lizzalo alia produzione di 
alte tempeiature. A Conte-
sa ci troviamo invece di 
fronte ad uno strumento 
che e insieme di ru-en a e 
di « didatta a » ipuo servi 
re. ad esempli», per verifi 
care come nelle diverse sta 
gioni dell'anno viene capta 
ta l'energia solare» 

l e appareo hiature sorgo
no vicino ad una casa co 
Ionica e gli studi che ven 
gono condotti potranno ser
vire ad apportare, nell'ani 
bito della comunità agrico
la. una serie di migliora
menti che vanno, come i i 
spiega il prof. Visentin, dai 
le necessita termiche nel 
periodo invernale all'interno 
del casolare «si è pensato. 
per esempio, che per il ri 
scaldamento si potrà tappez
zare l'intero soffitto di ra
diatori». ai servizi domesii-

t i nel i u r v i di tutto l'anno 
II prof Visentin e i parla. 

ad esempio, dell'acqua tal 
da |>er tutto 1 anno nel «-a 
-««lare, delia po-sibiiita dt 
«—stivare «lei prodotti agi: 
«.oli utilizzando l'aria cal
da « .Stiamo impostando una 
indagine «il i .«ratiere trrn 
torma- — continua il prò! 
Visentin — «-he riguarda la 
ineteoroaigia. lì rapporto 
macchine solari - territorio. 
il che non significa volo 
priKluzume ma anche unliz 
zazione «teirenergia St iamo 
analizzando nuovamente lì 
nostro territori»» dai punto 
di visia deile realtà preesi
stenti. delle attività che si 
sviluppano e «ercando di sta
bilire «ome una macchina 
solare si possa inserire in 
questa realtà realizzando 
servizi sanitari, strutture 
commerciali legate all'agri 
coltura, sulle quali possano 
confluire gli interessi di più 
centri » 

I-a centrale so!are da co
struire «molto probabilmen
te nella pianura di S i b a m 
si pone in questa logica. Vi
sentin parla della possibili-

fa di produzHine di energia 
uieivaiuca per il pompag
gi»» di acqua nel periodo e-
stivo. basti pensare, in pro
posito. «he una «entrale so 
lare della grandezza di un 
ettan» (potenza 100 Kwhi 
può fornire energia per l'ir
rigazione di un'area da Ilio 
a 500 volte maggiore di quel-
la occupata dalia centrale. 
pui» far funzionare impianti 
«li refrigerazione per la con 
ser iaz ione di ali uni prodotti 
agni oli, può servire a ti;s 
salare l'ai «p.a «lei mare 

I.a m e n a portata avanti 
all'università delia Calabria 
• e i he rieiiira in un progetto 
più ampio dr, Cous.gj.io l u 
zinnale tirile ri. rri l ie i e il 
suo futuro -olio dunque 
si lettamente tollerati ad .1 
Ii'ipotesi «li sv.l.ippo delia 
legione basata su.In sfr i'ta 
mento delle ricorse Io» ali 

U; questa strategia. t he ve 
de l'univeis.ta ilel.a Ca.abria 
-ede degli esperimenti e «Jel 
progeit. dimostrativi più 
l o m p l u a t i ed avanzati d'Ita
lia. fanno parte i numero-: 
« onvegni e i onferenze in prò 
grani ma -ullo sfruttamento 
dell'energia solare A settem
bre «lei ì»79. ad esempi*». 
Arcavacata sarà sede, con il 
patrocina» de! CN'K e della 
università della Calabria, di 
una conferenza internazioni 
'.e sull'energia solare, il se 
m i n a n o « he si terra a Trie 
ste dal 4 all"S settembre di 
quest'anno sullo « stoccag
gio » dell'energia solare ve 
dra i ricercatori dell'univer
sità calabrese impegnati in 
primo piano 

Filippo Veltri 

plessivi di quelli estetici: in
nanzitutto l'esigenza di una 
correità respirazione, la neces
sità di armonizzarlo all'insie
me del volto di ogni singolo 
individuo, la volontà di non 
"distruggerlo" come troppo 
spesso avviene con gli inter
venti di semplice chirurgia e-
stettea 

<c Un'opera di ristrutturazio
ne che non introduce nel na 
so materiate dt origine ester
na. ma che utilizza solo quoti 
to già vi e. riconducendolo a 

! condizioni di normalità » Ver-
, so la nuova tecnica la gen 
' te reagisce con un'attenzione 
' che dimostra una maturità 

maggiore che nel passato 
« Non avi tene più. come in 

j rece accadeia nel passato — 
ricorda :l nostro interlocuto 
re — che si presentino perso 
ne con la foto dell'attrice o 
dell attore preteriti chiedendo 
d; assomigliarvi Oggi e pos 
sibile affrontare tali problemi 
anche dal punto di usta psi 
« ologico. oltre che da quello 
tecnico ihirurgit o. nel senso 
« he si tende ad ei iture ogni 
interi ev.Ut inutile, dettato più 
dal latto e he il jiazieute ri 
tiene di liberarsi da propri 
complessi, uiquisendo un na 
so più bello Cerchiamo dt cu 
pire se. rit et ersa il nuovo 
aspetto (he andranno ad ai 
qmsire porterà loro solo mio 
11 ed ulteriori problemi seti 
za risoli erne alcunt degli ut 
tuuli e 

Peri he il torso a Bologna'1 

«Fenhe qui si e tosi,tutto un 
gruppo omoyeneo di thtrur 
ght t he lavorano nel settore 
ali interno dell'Ospedale Mag 
gtore Tale grupjnt i utile por 
tare ai ariti l esjiertenza del! 
applu azione di questa tee ni 
« a arricchendola ultertormen 
te Olii abbiamo troiaio am 
pia tomprensioiie e tttllabo 
ragione, oltre < he al Maagio 
te ullo stesso S Orsola, le 
t ut amvnnistraziom hanno 
t/m dato il rntissiniu di aiuto 
ali organizzazione del torso, e 
u'.lu Hegioi.e Starni riusi iti 
uni he a pubbluare un libro 
< «>•/ le lezioni « he si i n i » te 
r.ute ai I U M I di rinoltHiia di 
Aiupuliu. Sun Gallo e Eutisus 
i ti'/ 'ir! Missuuri » 

Gli obiettili futuri ÌUV.O 
i/lielli di mettere in opera u'.ti 
Tnagg.itre assistenza uspedahe 
ra fi questo tarami. ai barn 
bmi già nelle prime ore di 
lita. ma. soprattutto • si ilup 
pare un depistage di mass-j a 
!n elio di quartiere, per indi 
uditore t difetti del setto di 
bambini che oggi sono rite 
nuli perfettamente normali e 
che magari hanno difficolta 
tìsiche che vengono. erronea 
mente, fatte risalire ad altre 
cause » Sul piano d'ile attrez
zature — afferma il chirurgo 
— * un buon reparto di thi 
rurgia funzionale può ruoli e 
re questo tipo dt problemi » 

I. esperienza dell mutatila 
bolognese sembra far pensa 
re che queste metodologie d' 
intervento studiate per Mol
ière i piccoli e grandi pro
blemi di bambini ed anziani. 
abbiano davanti a s é buone 
prospettive di perfezionamen
to e sviluppo. 

Giovanni Rossi 

r 

ta un progresso importante 
nell'assistenza medica » Gli 
esperimenti debbono essere 
realizzati s«»lo su soggetti pie 
munente consenzienti e a co 
noseenza degli efTetti primari 
e secondari e degli eventuali 
uscii: 

Eccezioni ristrettissime sono 
previste per controllale l'etti 
cucia di psicofarmaci i> per 
stabilire le dosi appropriate 
per 1 bambini E' proibito con
durre esperimenti su sogget
ti detenuti nelle carceri o ri 
coverati in case di «-lira su 
sentenza del tribunale E' a 
questo rigoie (consentito an
che dalla mancanza di pres-
sioni da parte dell'industria 
farmaceutica! che i funziona 
ri della sanità attribuiscono 
l'assenza, nella RDT, di casi 
«•ome quello del thahdomide 
o anche molto meno dramma
tici di esso 

I»i pubblicità dei medicinali 
e proibita. Sugli involucri e 
sui i outemtori vengono sent
ii la posologia e :1 modo di 
conservazHMie e le eventuali 
controindicazioni, ma non la 
«•«imposizione del farmaco e 
le sue indicazioni. Questo, si 
afferma, per non favonre un 
uso dei medicamento al di 
Inori delle prescrizioni medi
che. 11 prodotto viene fatto 
conoscere attraversi» un siste
ma di informazione riservato 
agli operatori del settore (me
dici, farmacisti, infermieri » 
•Secondo le statistiche nella , 
KDT si consumano prò ca- ; 
pite farmaci per circa lai) 
marchi all'anno 150 CO mila ( 
lire», che vanno ovviamente | 
a carico del bilancio dello 
Stato poiché tutta l'assistenza 
medica e farmaceutica è gra- ' 
tuita. La tendenza è ad un j 
aumento di circa il 5"» all'an- I 
no. dovuto in parte all'alimeli- i 
to dei costi delle medicine e j 
m parte alla loro maggiore 
diffusione. Gli esperti esciti- | 
dono che ci s ia un abuso o 
un uso indiscriminato di pil
lole e pozioni. 

L'85\. dei medicamenti è 
prodotto nella RDT, il resto 
viene importato da altri Paesi . 
socialisti o dai Paesi occiden- | 
tali. L'esportazione da parte ' 
delle 60 aziende farmaceutiche ' 
e chimiche della RDT (IH mi- . 
la dipendenti) è in forte au- J 
mento. 

Ar tu ro Bar io l i i 

motori 
Per salvare vite umane 
le Alfa sul girarrosto » 

Auto piccole: 
è minore 
la sicurezza 
I l problema non po
trà comunque mai es- La prova, che al l 'Alfa Romeo eseguono su auto deliberatamente 
sere completamente danneggiate, ha lo scopo di garantire l ' integrità e la tenuta del 
r isol to serbatoio e del l ' impianto di alimentazione del carburante 

Il ti febbtaio scoi so E ia 
sino lacovone. « goleador » 
del Taranto, usciva da un 
parcheggio alla guida di u 
na utilitaria fi arnese <(>oo 
cent imetn cubici. (UNI «hi 
logianimi di peso) quando 
la sua vettuia tu investita 
da un'Alfa Romeo GT L'ODO. 
dal peso quasi doppio, gin 
data a folle velocita I\A un 
piegiudicato. Completameli 
ti distrutta l'utilitana (dif 
iu-ile anche j>er un espei 
to n c o n o s c e i e il modello in 
«erte foto dell' incidente). 
morto il calciatole, prugno 
si di dieci giorni per il pre 
giudicato. 

Pochi mesi p u m a ut Fiati 
eia. un'utilità! ìa tedesca 
con cimine ragazzi italiani 
a boi do si era sco l ina 
ta fiontalniente con una 
Triuinph 'J500 Anche qui 
il rapporto di peso fra le 
due vettuie era di e l ica il 
doppio Nell 'ulto il fi onta 
le dell'auto più piccola ti 
muse disti otto e l'abitai «> 
lo deformato' i cinque gin 
vani morirono Quasi mtat 
t«» l'abitacolo della Triuinph 
« I.e conseguenze — scrisse 
m quell'occasione un quo 
tubano - sono state pu» 
porzionate alla i esistenza 
«Ielle vet tuie r.. 

Se qualcuno facesse una 
statistica degli incidenti fui 
due vetture ««tu disparita 
di dimensioni e pesi ossei 
veiebbe che gli effetti più 
tragici sono «piasi se iupie 
per gli occupanti dell'auto 
più piccola. I. 'osserva/ione 
suona lapalissiana e fo i se 
lo e- resta il fatto che non 
sempre — sembra — se ne 
traggono le net-essai le con 
seguenze. anche se il p i o 
blenni non potrà inai esse 
sere risolto completamente 
per la presenza sulle strade 
di veicoli di dimensioni e 
pesi certo non uniformi. 
(Basti jiensare alle conse
guenze di uno scontro fra 
la più robusta delle autti e 
un autocarro) 

A parte alti e soluzioni 
più indirette e complesse 
(per esempio rivedere il 
concetto di motori con ci 
Imdrata ridotta su corpi 
vettura di rispettabili di 
mensioni ) . bisognerebbe co 
munque rivolgere una seni 
pre maggio!e attenzi«»ne al
la sicurezza attiva (che si 
propone di prevenire gli in
cidenti) e passiva (che in
terviene per ridurre al mi
nimo le i-onseguenze del lo 
incidente) nelle automobili 
di piccola cilindrata 

Il l imitato spazio dell'a
bitacolo è di per sé un fat
tore pericoloso in caso di 
incidente e non consente di 
fare miracoli . Cosi pure le 
dimensioni ridotte delle par
ti anteriore e posteriore 
renderanno m e n o efficace 
l'utilizzazione della struttu 
ra a resistenza differenzia 
ta. oss ia la stnit tura che 
prevede una progressiva de
formazione del muso e del 
la «oda e la mass ima ri
gidità dell'abitacolo. 

Spesso , pert». negli anni 
passati, il criterio di ei o 
nonna, che «• di sol i to lega 
to alle utilitarie, si e tra
dotti» in scarse imbottiture 
negli abitacoli , volanti o 
specchietti retrovisori non 
ideali sot to il profilo della 
sicurezza, serrature che la
sciavano a desiderare, se
dili non ancorati saldamen
te i o addirittura non fissa 
ti in quattro punti) , mon 
tanti o punti metallici m 
posizioni per;««)lose 

Certi elementi t\\ su urtv 
za :mp<»rtantissuni. poi — 
<«mie i poggiatesta — non 
«iovrebbero ess«-re appai: 
naggio di vetture di «lasse 
<e dimensioni» medio supe 
n o n . ma essere montati «fi 
s e n e su tutti ì iniHlelli 

Pr«>bab.Intente - - «ome 
O-Sei-vava Mimo Damato nel 
suo libro « L'auto i he "non" 
in « ale ». — se ia-gli .Ma'i 
t i n t i si ha un rapporto f ia 
..'icidenti e vittime più !.. 
vorevo.e «ile m Italia, que 
slo nit i e -oli» dovuto ai 
«I.versi meliHll iti rilrvazu» j 
ne statist i ia. al diverso n ' 
spetto dei limiti di velo, i ' 
ta, alla diversa ampiezza 
delle strade e viprattu'tn 
dello spartltralfii o. ma. ap 
punto, alla diversità di d -
mensioni e pesi 

Sarebbe errato i oiu liule , 
re «oli l'equazione «auto 
pic< ola = ugna.e auto i>e 
r:< «>Iosj, » «si p,io avrre un 
cf»lo«so in* «uro e una «pui ; 
«e» ooiH'epita (ini «-riferì di j 
sicurezza ». ma n«m vi edili» j 
bio i he quest'ultima parie. 
da lami» cos i , -vantaggiala 

I.e vettuie Alfa Romeo so 
no tradizionalmente molto 
curate anche per «pianto u 
gnaula la sicurezza attiva e 
passiva e ciò permette loro 
di superni»' agevolmente 
tutti gli « esami », anche 1 
più difficili Per una casa 
automobilistu a d i e esporta 
il sessanta pei cento di 
quanto produce è necessa 
n o che 1 suoi piodotti sia 
no tali <ia ottenete l'appio 
vazione «ielle a u t o m a di pai 
Paesi, di ottenete cioè il 
ceit i f ì iato «il idoneità, da 
«onquistare. e il taso «li 
«Urlo, tra ultimative a tut 
fogg i le più diverse Infal 
ti. nonostante le npetute n-
chieste avanzate «ini co 
stiuttori . ancoia non si e 
potuto ottenere, in materia 
«li requisiti per la sicurez
za. una legislazione interna 
/ l imale abbastanza omoge 
nea 

Ciò nonostante la glande 

espei lenza e le soluzioni 
spesso genialmente seinp ì 
«i, anelli' se generate da u 
na lattinatissima tecnologi!. 
i onst'iitono all'Alfa Romeo 
di fai i «insegnai e al «ben 
t«l. tu qualsiasi punto della 
Tel i a si tiov:, un'auto .1 
cui limite di su-uiezza ai 
riva o imai alla pei lezione. 
ammessi» che questa sia u 
miinamente possibile 

Ti a le v a n e p iove « ni vie 
ne sottoposta una veti m a 
Alfa Romeo, per potei e-
sc i e <( p ionios-u » Sicilia, ve 
n e una, detta del « g u a n o 
s to» , che alla spettacolaii 
ta unisce la u.sostituibile 
necessita Questo e s p e u 
mento, «he viene definito 
dai tecnici « pitiva di su u 
lezza passiva sull'integutu 
dell'impianto di alimenta 
zutne «.arbitrante», ha lo 
si opo di loi i tutl l i i ie che nel 
la vettuia tale « omplesso 
abb'a 1 lequisi ' i di « tenti 

Coi) t i svolga all'Alfa Roniao la prova dì licurczia passiva sulla 
attinia di perdite dal serbatoio carburante e dall'intero impianto. 

ta » Come abbiamo detto e 
una piova nei essai ni. pei 
«he pei mette di verificale 
lu funi insella di benzina in 
caso d. un ideine, specie se 
avviene il tibaltament*» del
la venuta , ioti la possibile 
lonsi 'guen/a di un incendili, 
eventualità nella quale l'è 
spei len.a insegna che e dif 
tu ile cavai.scia 

I.a « piova tlel g u a n o 
sto » viene eseguita ponendo 
una vi'lluiii suiiStiata • su 
luto dopo «lite che s u sta 
la pei esempio lanciata con 
n o un u n n o .i .">o chilome 
Iti all'olii) su una siM'ciale 
appait i «"biadila «In* simula 
il suo ìibaltaniento v la 
i ni fonna l u n u l a appunto 
quella di un g u a i i o s t o («la 
(pu il noi'ie» 11 test e pò 
s i t u o «piando, l'onostante 
le siu-cessive .sollecitazioni 
hi vettuiii non jH'ide più «li 
'Jii .;"> gì animi di benzina al 
momento dell'inni (che può 
e s s e i e o l t ie «he fintila»» 
.incile l.iteuile e poster») 
i e ) . più di 142 grammi nei 
i inque minuti seguenti e 
più '2K alt gitimmi nei siic-
n-ssivi «bei i minuti 

Conie si vede si natta di 
limiti miniente ustu'tt: pei 
cui si può uffeimate che 
rimpianto pieso in esaine 
«.ève nsultare (italicamente 
indenne m qualsiasi i ondi 
/ ione , anche la pui esaspe 
tata K 1 tei D U I dell'Alfa 
Romeo, tini il loto pazien 
te «» sapiente lavoro, sono 
Musetti ad «itteneie tisulta 
ti che stanno al di sotto 
«lei pur esigui margini p ie 
visti In termini piatici que 
sto vuol d u e aver elimina
ti» il pericolo di perdita e 
di spargimento della benzi 
na in caso «li incidente, cu» 
i he consente un ultenore 
e ìmpoitantc passo avanti 
nella già collaudaiìssuna si 
l'iirez/a Alfa. 

Nel progetto della Fiesta 
quindici punti da premiare 
A questa conclusione è giunto i l Br i t ish Design Council - Dopo aver 
raggiunto in un anno i l t raguardo delle 500.000 unità prodotte la 
vettura della Ford è già a quota 800.000 

Seconda giovinezza 
per la Fiat 124 

Nessun problema 
per le t Allegro i 
vendute in Italia 

A prup^. 'n d e l » »Jni«li.r*- cV! 
la B'risfi l*\t*t.tl di rirfc,»n.»:»-
Mi» n.iij « \i:rxr>> > i>-oc1oi:r ,>r. 
n j ilei 29 -«•trrn.tirr 1»74 prr î i 
rrji^!:ar.or<c «Ir» j .oro »>«•.»> flfi 
i . v inr - : : il«-l!r 7 id'r pusterori. 
U I---.liivl Italia ha pre iva-.) ir. 
in i i»fn.,r..raio i t e > t Altari» » 
i»mn>rr< lal iua'r :,ri tu/*'in f.r 

-f ><<>no vlair 1 ,1'r p-ix*.i»;'c r 
*poi» » Ì T ^ - ^ . V » r pri'arcu :x>:i 
•M>T.O ir.lrresvale a. Tair opera/ <> 
:*r ili * or.tri»I!ij 

Prr q unto ri* urda '.e II.I.«. 
~«r.u • Kettr.t » <-o*lru.'e a I-*m 
tirale prima «lei s»-u«r.t»rr 1-*T4 
t.e <l*T.unc:*v»r.o i l i sirs-i fa»!. 

di. la vrnfira. t star» a suo trrr. 
pò falla ma, può «^vserr nprli. 
ìa fratuuamrnfe - prrrisa U ro 
munu-aio — pr*v«o otni ct>nc*"» 
i ionano • Le;land ». 

fai veci bla l'IAT 124. or
mai pratu amente scompar
sa dalle strade italiane, sta 
rontis«endo una sei onda 
giovinezza <o uria splendi 
da maturità) sulle strade 
«lei l*aesi deil'Kuuipa o u e n 
tale Kiveduta e corretta ne 
gli stabilimenti sovietui di 
Togbattigrad sulle rive del 
Volita, l.i vettura non ha 
soltanto conquistato il im-r 
ca lo «lei Paesi so«-ialisti. ina 
s" sta rifa<-fndo un nome 
e una posizione su quelli di 
alcuni Paesi occidentali «o 
m e il Belgm e ìO.an.ia e 
addirittura nella M e n a d e ] 
l'automobile. 1» KKT 

N'ella Germania fejerale 
la FIAT J24. alias I^tda per 
1 Paesi s ix iahst i . v . ene ih ia 
mata « L.elw ben ». amore. 
amorui <u» ed ha i ornila ìa 
fi» ad i-ssere importata nel 
H'Ti in dir. un.la esemp ari 
«Me. venduti, «rebhein a l> 
nula ia l ino v m r s s . v o I>i» 
anni» si-orso ne «MIIIO st.»:«* 
vendute '24 in.la e ipiest ari 
li » saranno suj/eiatr le 'tu 
mila unita, più di (piaii'o 
vendano, nella R f T . le più 
n o t e i a s e g i a p p o n e s i , la 
I>atsim o la l n j n t a 

«"ome no'o 1 tei n;n s*/ 
vietici hanno apportato al 
la \e< tbia H A T 124 nume 
rosi m.giuirainent.. notevo 
li soprattutto per quanto 
riguarda 1 ai « ensione. le s o 
spensiun.. la stabilita di 
guida f;.i utenti te<les<hi 
apprezzano della vettura 
particolarmente la semph 
« ita di manutenzaine. la ro 
buste7z.a. il prezzo e il fat 
to i n e consumi benzina nor 
male 

Ci sono cinque tip: di 
* f.ielx hen » un 1200. un 
r o m b i i> porte, un l.'JOO. un 
1500 e un 1600 LS. tutte n c 
camente arcess«iriate di se 
n e «orologio elettrico, c«»n 
tag in , contachilometri par

ziale. ac i endis.gari. poggia 
testa, cinture di sicun-zza. 
una borsa attrezzi «he ari 
«irebbe- Itene JMT un mecca 
meo. tergicristallo a dopp.a 
veliMii.t ed a l d o a i u o l i » 

li prezzo per il tipo più 
e lu l ioni . io «• di 7'»oti mai 
«hi. « orr.spontienti a |>oco 
più di H milioni e tr«««-nto 
mila lire II tlf*» piti i aro. 
la IUMI I.S. «osta 12 JKXImar 
•hi '<iiH* cinque milioni e 
400 mila l.rei I.a garanzia 
«• di un anno senza limite 
di |>er< orrt-n/a 

l'i» altro grosso sui i esso 
della « asa «li Toghattignici 
sul merlato della Cerni.ima 
federale si sta r.ve.atitio la 
versione fuoristrada «iella 
124. chiamata NP.vA W ti 
na « Liei* ben » a coda tron 
e a la i n : linea raorda \.tj:.i 
mente quella della VWf.olf. 
lungi K.7-' in. laiga 1»--. m 
e .«ila 1 M m con uria (>or 
tata utile «il J l'iO « m i . 
grammi II motore di ì'-oo 
c i . permei le una Ve.o» ita 
su strada di o.tre 1 MI < tuli. 
mclr. e uria ac i elera/aitir 
«la 0 a 1IXI < hll..ni« tri in _'.< 
sei ondi 

K' una quattro ruote ino 
fr.ci i o n uno spei :ale dif 
trrenziale. m n sospensioni 
robustissime a molloni eh 
co.dali. capati di UIJI otti
ma presa anc he sulla sabbia 
e sulla ghiaia, adatta a su 
perare i terreni più imper 
vi e «orsi d'acqua fino a Tu 
centimetri di profondità 

Il consumo e benzina n«»r 
malei e di 12 1» litri j>er 
«ente» chilometri II prezzo 
e stati» fissato in la finn 
marchi, sei milioni e mez 
ZÌI di lire, la meta di qua.i 
to costi una Kange K«»ver 
IJT c«»nsegne iniziano in que 
ste settimane e ì t edev hi 
ne hanno già prenotato 2 
mila esemplari 

A B. 

IJI Fiesta. la piccola vet
tura lanciata dalia Ford in 
Italia nell'autunno del '7fì. 
sta collezionando re«-ord di 
vendita in tutta Kuropa. 
Con le r>00 mila unita ven
dute nel pruno anno di 
commercializzazione la Fte 
sta ha scritto il suo nome 
i ei libri dei primati quale 
prima vettura europea ad 
aver raggiunto cosi veloce
mente il traguardi» del mez
zo milione Attualmente ne 
sono stati prodotti «IMI nu
la esemplari e in Spagini 
questo model lo ha «ctnqiu-
st.ito una fetta di mercato 
pari al 12 per cento 

Tanto s iu«esso si basa. 
oltre che sulle qualità ce» 
struttive, sulle piestazioni 
e sulla piacevole linea del 
hi carrozzeria, am he sul 
l'eccezionale economia dei 
costi operativi e di manu
tenzione della vettura Que 
M'ultimo fattore e valso al 

i la I-lesta un iiii|»ortante ri 
I i onos« une iito, il « Premio 
j progetto vettura ». assegna 

Iole- (ter le- soluzioni tecnl 
, i he adottate che- consento

no di ridurre presso* he del 
ia meta le- sjx-se- «h maini 

' ten/ione della truce hm.i 
Kd et co ì la punti prin 

' i ipah «sonei indicati nel di 
segno) sui (piali si e basa 
la la motivazione del pre 
m.o asse-gniito alla Fiesta 
dalla associazione inglese 
l int ish Design Comic il 

! l i Ammortizzatori poste
riori fa< ni da sostituire 

2i I-irghe a(»eriure nei 
(iai.tie.lt interni che per 
mettono di riparare la car 
ro/zen.i più agevolmente e 
• ori minor spesa 

ai C r c u . t o elettrico stani 
paté» situato dietro il qua 
dro s" rumeni ì 

4 i Se atola dei fusibili rag 
g tingibile dal posto di gin 

j da e impianto r l e ' t r ' o in 
una a matassa 

ai Frizione autoregolan 
te-

cji Contenitori del liqui
di m plast ic i trasparente. 

7i f us< .netti n a v e poste 
nor . «he timi necessitano 
di maiiu'eiizione 

J-.i .S;x s«-or. delle g lami 
/ioni d'attr.t'i — freni pò 
Merni.'l — e he (tossono ve 
:.ir isiiezion.it. senza dover 
r.m lover- le- ruote 

:M .Sistema d. se appamen 
'o con tubo in uiiici tratta 
si'uato sotto ali assale p<> 

. s tenore (/*r ur.a p.u celere 
eventuale- sostituzione 

101 Cromai ire fissate sul 
la carrozzeria nessuna a-
pertura che favori v e pun 
ti di rugg.ne 

11» Cerniere regolabili 
12» Tiranter.a dello ster 

zo «•' n lubrificazione a vita 
, 13» Cuv-iiietti mote ante 

n o n che non necessitano 
di alcuna manutenzione 

11» Pasticche freni ante-
, n o n che possono venire t-
' spez'.onati senza dover ri 

muovere le ruote 
15» Fari anteriori regola-

I b:h con la massima faci 
> ina. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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